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Eraclito, 22B45 DK





Premessa

La natura e la rilevanza del ruolo svolto da Kant nell’origine 
della psicologia come scienza è un tema più spesso affrontato, 

non in ambito filosofico, ma in quello più specifico della psico-
logia dove la filosofia di Kant viene impiegata come termine di 
confronto per le più diverse teorie che si susseguono in questo 
ambito1.

Queste interpretazioni sono certamente importanti perché ar-
ricchiscono la comprensione del valore storico della dottrina kan-
tiana dimostrando come la tematica psicologica kantiana abbia una 
intrinseca importanza nello sviluppo della psicologia come scienza, 
anche se, al fine di valutare il valore della psicologia presente in 
Kant, queste interpretazione sono insufficienti poiché raggiungono 
solo una visuale parziale, legata alle diverse e specifiche letture. 

Questo studio si propone invece di affrontare il problema spe-
cifico della psicologia in Kant partendo però da una prospettiva 
storico-filosofica, e analizzando prima di tutto come esso si presenti 
in Kant e in secondo luogo come alcuni pensatori, particolarmente 
significativi e che si richiamavano in modo diverso a Kant, abbiano 
discusso questo tema nel corso nell’Ottocento.

Questa importante discussione che è stata una delle cause non 
secondarie del sorgere della psicologia come scienza, ci è ben testi-
moniata dalla Kant’s Psychologie di Jürgen Bona Meyer2, che è un 
testo così rilevante da essere ritenuto da Luca Guidetti nell’intro-

1. Alcune riletture delle tematiche psicologiche kantiane sono trattate da L. 
Mecacci nella sua introduzione alle Lezioni di Psicologia, Laterza, Roma-Bari 1986, 
pp. 13-16, 18-21, 25-29 e p. 23 n. 38. 

2. J. B. Meyer, La psicologia di Kant, Ponte delle Grazie, Firenze 1991, p. 32. 
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duzione alla traduzione italiana dell’opera una sorta di controaltare 
alla di poco successiva Kant’s Theorie der Erfahrung di Hermann 
Cohen3, forse l’opera più importante di esegesi filosofica dell’opera 
di Kant. 

3. L’opera di J. B. Meyer esce nel 1870 mentre la prima edizione della Kant’s 
Theorie der Erfahrung di Cohen nel 1871. Sulla questione dei rapporti tra J. B. 
Meyer e H. Cohen vd. S. Poggi, I sistemi dell’esperienza, Il Mulino, Bologna, 1977, 
p. 38 e M. Ferrari, Introduzione a Il Neocriticismo, Roma-Bari 1997, pp. 30.


